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» H iman titmpio di un uomo solo non sì 
j> rUfndet che |^er un hrevUsimo 
» t/itomo a tui 4 , » • 
j» K quello scritlore il tonale sor^t * pui) es- 
si ser sifuto convtntn: a iutii ie sut dU' 
»> tnue ? 


£n tulle lo operazioni degli uomini ben poche irovansc* 
ne, le quali abbiano la loro spinta dal solo fine della glo- 
ria. La società vuole essere guidata dal principio dell' in- 
teresse , o vuole d’ altra parte , che cotesto principio sia 
svolto con chiarezza più che matematica , onde vi si- ap- 
pigli. — Per il che non sì avranno mai iminegliamciui nel- 
r agricoltura , come non sì avrà mai iium^liamento in 
alcuna parte delle umane cose, allora quando quelle mu- 
tazioni che od un sistema antico c predominante son di me- 
stieri che si facciano, non si vengano a mostrare nella loro 
pratica utilità. 
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.\è (]ucste potranno ottenersi dall’ individuo , nè ih 
quel picciul numero di persone, che suol destinarsi a tale 
o tal’ altro ufìzio. tktsloro non st^lion prendere di mira , 
che 0 la seienisa in generale, o qualche s|tecìaliià di essa, 
la quale non arreca giovamento se non in quelle coudì- 
zioui ptirticulari , dalle quali si prese mossa. 

Allìuchè una istituzione prosperi l’ agricoltura , e l’ in- 
dustria , occorre ben saggia , c determinala scelta di mez- 
zi , onde r utile , ed il bello , il più che universalmente 
si |x>ssa, sia, e con esattezza , cercato-, eliminando i pre- 
giudizi per lo sposso tramandati in una genia ignorante , 
la quale non vedendo di presente le impronte del vero, si 
piega con fucilezza all’ errore. 

A tanto oUenere , io son portato a credere , che 
l’espediente unieo debba prender capo da più alla sor- 
gente , che non è la semplice istruzione del lavoriere , 
( la quale in vero p;ire ancora impossibile ottenerla ) o lo 
massime che ci vengon luruite da’ libri , le quali , tutto 
che belle nelle astrazioni , sovente si rendono inapplica- 
bili: ma vò dire a ciò occorrere una riforma fondamentale 
d’ istituzione. 

E quivi io intendo di quella , la quale coordinando 
le dispaiate intraprese che tutto giorno van facendosi, co- 
stituisca un assieme , che risponda per t^ni lato al suo 
line. — Conosce ognuno quanto debbasi aver grado atr bN 
lima mctlà dello scorso seeda per le islitazioni delle società 
Agrarie cd Economiche ; ’cotesle però non hanno- additato 
che la via ad una isiitusione più ampia, la quale prenda 
lo sue radici nello Stato. — In fatto di scienze sperimene 
tali occorrono giornaliere e svariate opentsioni -, porcioe- 
cliè spesso quel risultato , che si è avuto da uno sperì- 
mento , uou si ha la seconda volta , e la certezza che tal 
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fima s' induce dalla spo.rieiiM non è infine che una proba- 
bilità , la quale , è sempre in ragion del numero de’ casi 
osservali , paragonalo al numero de' casi osservabili. — Or 
coicsii risultali di conlimialc osservazioni , ed esse stesse, 
sono impresa propria dello Slato , il quale avendo racilità 
di commercio cogli aliri,polrìk corrispondersi in lulio ebo 
gli fhrà di meslierì, comunicarsi .quelli slrumenli di cui non 
busta la descrizione , ma ne occorrono i moddri; a dar 
principio agli 'sperimenti , onde sappiasi, e ciò ebe debba 
farsi , e come. — SifGiiii principi ritenuti , lo condizioni 
principali dì una tale istituzione sono: < 

1. Che »«gni governo faccia triangolare il proprio ter- 
ritorio , nel rapporto delle Provincie , Città , Comuni. La 
qual -cosa, vuoisi dire io onor del nostro, sebbene ad altro 
scopo, già vodesi cominciala in Napoli, per gl’ Ingegnieri 
del Reale officio Topografico, ed in Lombardia è già ese- 
guila per la formazione del Catasto. 

2. Che ogni comune levi la pianta di ciascun fondo , 
sia in ragion della contrada , che della denominazione, nella 
quale sia esposto aUa spiccioiau io stato del terreno, della 
coltura , del reddito. • 

ii Che ogni comune abbia una deputazione, la quale 
faccia un esalto ragguaglio dello stato annuale della coltura, 
e dell’ iuduslrla di ciascun fondo, esaminando nelle suo 
cagioni H progresso , od 11 regresso di essi. 

4 . Che' là capitale delio stato abbia una còmmessiono 
di Agronomi ed Economi , alla quale , le deputazioni co- 
munali debbano render conto de’ risDltaroenii da essi te- 
nuti, a fine che essa, prendendo 1n esame lo cause del re- 
gresso da quelle depiuazioni rapportate , e giudicandono 
tklla giustc7.z.t. arrechi quei rimedi, che la scienza le po- 
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Irà soniDi'Histrarc , cd allora che vedrà un progresso coU' 
sidiTcvolc , accoi’di ancora de’ premi.- 

Ti. Che da ulrinio, se ò dessa una vcriià, clic la gloria, 
la prospcrevolezza dello sialo, cmei^ da ben regolali or- 
dinamcnii tnlomo all’ agricoliura , ed all’ induslria , c^oi 
governo convien che appresi'r, o soccorso e tutela. 

Le quali tulle cose cosi avendosi, non pare che l’ agri- 
coltura, c r induslria potesse attender di vantaggio -pel suo 
aumento. Perocché in colai guisa non solo là , ove le sue 
condizioni sono svolte, si porterà imineglia(ncnlo,con quella 
sltidiala esperienza, e facillà nella comunicazione de' novelli 
trovati, la quale eeciiando la energia dcH'ingegno con una 
nobile emulazione, mentre che ci sprona, non ci rende ser- 
vi della mano, 0 dell’ingegno dello straniero: ma poiché sì è 
avuta adequata conoscenza dc’ierrcni la produce tuttavia in 
quelli dove, o l’insalubrità deH’aria,o la ritrosia del suolo, 
od altre ragioni locali , non ancoi'U gli ban dato provare i 
licocnci elTeiti della mano indusire dcU’uomo, destinala da| - 
ri^ierno a porger testimonianza dell’alta sapienza di Liti. 
Quelle colonie Agrarie, in ogni punto rimeritano la be- 
iievoglicnza del mondo civililo , le quali ofTrono iximmoda 
vita corno nel progetto del barone di Morogues , a quei 
cotanti che son costretti a languir nella fame colle loro 
famiglie , o accattare un quotidiano e scarso pane. Ed 
inoltre, potrà con più solide basi ottenersi quel prestilo 
agrario, che perora pare appena che adombrasse la rea- 
lità. 

Ecco adunque in colai guisa, come queiidianamcnle 
verrebbe prosperandosi la condizione delle terre, assicu-, 
rato al misero giornaliere un frutto del suo lavoro, mo- 
Mranthgli la via, jierchè sempreppiii col minimo travaglio, 
c dispendio minore ottenga quel che forse conseguir non 
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